Wìm& 2)2 &<D3Xat31]EQIt > 

ME LO- DRAM MA ERO/CO-CO M ICO 



da r ap pr es n x tarsi 

NEL 11EAL TEATRO CAROLINO 

PER SECONDA OPERA DELL * ANNO TEATRALE 

,83 2 e 1833 , 

RICORRENDO il fausto giorno natalizio 

D I 



»<* ]R< 




q» 



L A 



2B©2st& wmm& st* a 





PALERMO i83a. 

. • « 

^ A |h 1 I A -l i. ftt JV--fh -Ju .fll -J - !»!-# > A J. A | 

r 

Dalla Società Tipografica . 



Digitized by Googli 



PERSONAGGI. ‘ ’ . 

il conte di rosembergh S ig. Alessandro Mombelli 
la. contessa edfemia sua con- 
sorte 07».“ Adelaide Martinengo 

valmore ambasciatore francese presso il gran Duca 
di Lituania .... Sig. Giovanni Grifo. 
montalban amico del Conte Sig. Giovanni Schober. 
chiara di rosembergh creduta figlia di Montalban 
sotto nome di Olimpia Sig. a Angiola Borroni. 
Eustachio vecchio Castaido 

del Conte Sig. Stanislao Marcioni. 

Carlotta sua figlia . . . Sig. a Carolina Digiorgi. 
pistacchio postiglione ai servizio del Conte , e spo- 
so di parlotta . . . Sig. Francesco Fineo. 
(Villani, e Villane 

Coro di ( Grandi della Corte del Conte 
( Damigelle. 

Guardie. 

V Azione è in Lituania nei contorni , 
e nel Castello di Niemen. 

La Musica è del Maestro Sig. Pietro Generali. 
Maestro di Cappella Compositore , e Direttore Sig. 
Ignazio Dasdia, Maestro di piano forte del R. Con- 
servatoriodi Pai. Socio Onor. dell’ Acc. Fil. di Pai.* 
Maestro al Cembalo Sig. Agostino Lo Cascio . 
Primo Violino, e Direttore dell' Orchestra Sig. Leo- 
nardo de Carlo . " * 

Souatrice d* Arpa Sig. Virginia Pardi . 

Poeta del IL Teatro Sig. Giuseppe Sapio . 
Architetto del R. Teatro Sig. Domenico Cavallari, 
Spadafora . 

Le Scene sonodisegnate,edipinte dal Sig. Luigi Tasca. 
Capo Sarto Sig. Innocente Marsolini . 

Invcntore,e Direttore delle macchine Sig- Celestino Vai. 
Machinista $ig. Vito Sinigagliese . .. .* 
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ATTO PRIMO 

t 

I S G E N A I. 

Campagna ridente ; colline in prospetto con ponte 
i di pietra . A destra casa campestre . 

Arriva dal ponte Eustachio molto lieto , chiama 
. frettolosamente Carlotta , i villani , e le pasto - 

. relle del contorno , che a poco , a poco esco - 

• no dalle loro case , affollano intorno a lui. 

In fine Pistacchio da postiglione. 

Eus. jAl llegiezza quanti siete , 

Qua correte tutti in flotta;. 

Olà Cecco, compar Momo, 

Luca , Andrea Fabio , Carlotta : 

Che storditi ! Che poltroni ! 

». Via che fate? Che kabbioui ! 

!- Oh! Che gioia! Che contento! 

I, Oh ! che bella novità ! 

^illan^ gridi? perchè chiami ? 

Car. Papà mio , da me che brami ? 

Coro e Car. Tanta fretta, tal fracasso. 

Questo chiasso di ché sa? 
i - • Eus • Or chi arriva indovinate . 

Gli altri Chi ? 

Eus. * Tuo marito . 

Car. . Burlate ? 

[, Eus. Che burlar? cogli occhi miei 

* i * 
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Ho veduto del padrone 
Arrivare il carrozzone , 

E Pistacchio da smargiasso 
La sua frusta fea chioccar . 

Car. Il mio sposo ? Oh ! che contento ! 

Oh ! felice , e bel momento ! 

Coro Ben venuto , ben tornato 
Il buffon del vicinato . 

Eus. Ah ! ah ! ah ! per il piacere 

Salto , e ballo come un pazzo . 

Car. Corro subito al palazzo, 

Voglio andarlo ad abbracciar. 

Coro Fermale qui ... vedilo ( ravvisando da 

lungi Pistacchio ) 

Car. . E * desso ! 

Eus. Pistacchiello !. . . 

Car. Amato sposo !... ( correndo * 

gli incontro , ed abbracciandolo a gara ) 

Coro Un tantino di riposo , 

Non lo state ad affannar. 

Pis. Veloce il gran Pistacchio, 

O sposa, a te ritorna 
Qual capiton tomacchio 
Nel lago a soramozzà. 

Catterà ! te si fatta ( a Carlotta ) 

Chiù bona , e ’nceratella ! 

Papà , comme te tratta 
La vecchia Pepparella ? > 

Amice , ve sò schiavo , ' 

Compagne , ve saluto, 7 

In me vedete il bravo 
Viaggiator profondo , 
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Che ha visto già del Mondo 
Sei parte, e na metà. 

Romina , Sciorenza , e Tienna, 
Parigi, oh cosa bella!... 

Schitto pe sta faccella 
'JV Parigi non ho fatta 
Quacche bestialità. 

Di secce pe golìo 

Ebbi qua bota un saggio; 

In somma del viaggio 
lo satollai la lopa , 

E m’ ho magnato Europa 
Senza difficoltà . 

Mo vengo a piedi tuoi , 

Cara , a posar gli allori : 

Tu i molli miei sudori. 

Deh ! vieni ad asciutta. 

Oh ! caro maritino , 

batto per man di amore? 

Sento in vederti il core, 

Che a saltellar mi sta. 

Evviva il chiacchiarone ! 

Buono a parlar per cento, 

Un cuo>e più contento 
Di questo non si dà. 

Ma bravo il viaggiatore! 

Evviva il beli’ umore! 

E* ognor faceto , e lieto , 

E rallegrar ci fa. 

Car. Or son felice appien. 

E us • . 1 Sei tu contenta? 

Tuo marito è tornato, 



Car. 



Eus. 



Coro 



«*S* 
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E il viaggio Pha molto ravvivato. 

Pis. A figliola oh est* aria forastera 
Forse non spiacer rà. 

Car. Questo è il mio genio. 

Entriamo in casa . 

Pis. Jainmo , 

Ca tengo famme, e suonilo. 

Eus. Va pur dentro. 

Che una spesa sfarzosa 
Or vado a far : vogliamo tutti e quattro 
A crepapancia farci una scialata 
Pis. Tutte e seje vorraje dì: pecche se Olimpia 
Che tu passa la faje pe mia cugina , 

E tua nepote, magnerrà pe uno, 

Io magnerrò pe tre : eh’ into a sta panza 
Tengo mezza Inghilterra, e mezza Pranza. 
Car. Entriamo , o non entriam . 

Pis. Trasi mmoncenne. 

Amica cari , addio. ( Pis. entra in casa con 
Car. i contadini si ritirano ) 
Eus. Andate io* resto solo. 

Corro alia piazza , e tomo a voi di volo, (via) 

S C E N -A li. 

Chiara scende da una collina , e concentrata nei 
suoi pensieri siede, ad un pogginolo , e dopo 
qualche pausa esclama. 

Chi. No, non mi uccide il duoli Chiara infelice! 
Così de’ miei verd’ anni il fior trascorre -, 

Oh ! se dono è del ciel la vita , è tanto 
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Ahi ! misera / a condurla 
lo destinata sono , 

Ah ! riprenditi , o ciel, questo tuo dono. 

Pietà del mio dolore. 

Che limiti non ha , 

Dell' amor mio pietà , 

Cielo clemente! 

Tu leggi in questo core, 

Tu sai che rea non son , 

Sai che vanto a ragion 
L’ alma innocente. 

Sogno talor di stringere 
La cara madre al seno , 

Presso al mio ben immagino 
Viver contenta appieno ; 

Ma fugge da me rapida 
Questa illusion beata ; 

Ma torno ahi ! sventurata ! 

Dolente a sospirar. 

( resta pensosa ) 
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Pistacchio esce dalla casa senza badare a Chiara , 
e parla allegro fra se. 



Pis. Quanno a lo secolo — 1* erre perdimtno, 
Nè chiù a la femmena — piace polimmo. 
La cosa sola — che ce consola 
E’ quanno squigliano — li neposcielle , 
- Che ce accarizzano — co le mmanellè. 

Ce danno sfizio — co lo nguà nguà. 
Figlietua, e ghiennemo — da oca a nauPanno 
Doje belle mascole — se moie darranno 
N Chi chiù contento — de me pò sta ? 

Chi. Oli / ini beato ! — ilare ognora/ 

E per me il fato — gioia non ha. 

Pis. CIP itnhrosonea ? — Uh ! Olimpia bella , 
Sola solfila — che faje tu ccà? 

Chi. Fra melanconici — pensieri orribili ... 

Pis. Mannaie a cancan» — ste brutte bestie, 

E pensa a ridere — e a pazzia. 

Mù che sì canda — bella, e cenerà , 
Profitta, Olimpia — de primmavera. 

Si vierno assomma — n’ aje chiù che fa. 

Chi . Sempre, Pistacchio — scherzar ti piace ; 

Dal cor se rapida — fuggì l a pace , 

Chi più conforto darmi potrà ? 

Pis. Ma che d'aje? Fidate a me. 

Chi. A che giova il favellar? 

pis. Paria mò , ... che può* sapè ? 

Chi. Ah! mi lascia sospirar. 

Pis Poverella, quacche errore 
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De la tua fragilità ? 

Fora scuorno , fatte core , 



ara , 




Io so tutto umanità. 




Chi. 


No, t* inganni ... (quale orrore! 
Oh / crudel fatalità ! ) 


no, 


Pis. 


Va parlanno , tal* e quale 


uno, 




Foss’ io pateto carnale. 




Chi. 


Padre? ah/ no, mio padre? oh 


Ile, • 


Pis . 


Ch* è succiesso ? 


Ile, 


Chi. 


Ah / mio nemico 


. 




Ei si rese ... 


n no 


Pis. 


E pc qua Nitrico? 


no 


Chi. 


Se sapessi ... se potessi 
A te dire i casi miei , 
Io di pianto ti vedrei 


>1 




Or quel ciglio inumidir. 


Ila, 


Pis. 


Ora vide lo tentiilo ! 

Già lo core me s* è fatto 






Justo quanto a no capilio 


ìstie, 




E me sento aseerolì. 


Chi , 


Oh / crudeli mie sciagure ! 
Oh/ mio barbaro martiri 


r»j 


Pis. 


JNenna mia , si no spapure, 


he fi' 




Tu ino ccà me Fu j e moiì. 



• SCENA IV. 

Eustachio viene con un villano carico di roba 
da mangiare , e lo fa entrare in casa , e 
Detti . 

i 

Eus. Evviva il gran Pistacchio ! 

Presto vattene in casa a preparare , 
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Che la spesa è già fatta . 

Pis. Mo vao pecche se tratta de magnare, {via 
Eus. Insomma Olimpia, 

Sai che ti voglio ben come a una figlia : 

E se non fosse, 

Che ho più di sessantanni ... 

Chi. Jo ti son grata . 

Eus. Gratitudin di fatti , e non di bocca 
Da te pretendo ; in fin saper si può 
Di tua tristezza la cagion ? O parla , 

O non siamo più amici . 

Chi. A h ! non sdegnarli , 

O mio benefattor; tutto ti svelo ... 

Ahimè ! Sì , quest’ Olimpia 

Che alla Contessa, a te , agli amici è cara ... 

Sappilo alfine , è la proscritta Chiara . 

Eus. Chiara ! che sento ! quella malandrina 
Dunque che uccise il figlio di Vaimore? 

Chi. Sono innocente. Amai Vaimore, e il figlio... 

In quella notte, orribil notte, in cui 
Dell’ assente Vaimore dovea per sempre 
Lasciar la rocca per comando espresso 
Del genitor , che ogni trattato sciolse , 

Mal soffrendo, che un dì l’ampio retaggio 
Di Valinore a mio danno avrebbe il figlio ; 

Pria di partire in quella notte a Giulio 
Corsi a donar T estremo amplesso ... Oh ! scena .< 
Di sangue ! Un uom crudele a me ben noto, ! 
Ahi ! pur troppo ! vid’ io presso alla culla 
Col brando in pugno: ambo restammo alquanto 
Ei dal delitto, io dall’ orror compresi ... 

Un tavolili coperto a me fu schermo ; 
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ra ... 




lio ; 

> 

! sceo* ^ 
noto» - 
Ila 

quanto 



Corsi a celarmi , ei fugge , e a me vicino 
. Lordo getta l’acciaro ... 

Eus. Oh ! malandrino ! 

Chi . Vien la nutrice , e me di senso priva 
Trovando ... il pargoletto ucciso presso 
L* orribil brando, la spruzzata veste ... 
il mio silenzio ... la paura mia ... to 
E nullo indizio di stranier sicario ... 

Io fui dannata a morte, e sol per grazia 

La prima pena mia 

Commutaro in perpetua prigionia. 

JEwf.Resto di marmo! E come or qui tu sei? 

Chi. 11 padre Arsenio, che talor scendea 
Nella prigione a ristorar gli oppressi , 

Mi aprì lo scampo: in un ritiro quindi 
Fui per più dì , dove il sicario stesso 
Del pargoletto Giulio a render paga 
L’ira, che a danno mio gli ardea nel seno. 
Mi facea preparar letal veleno, 

Eus. Anima rea! 

Chi. E dal ritiro tolta 

Col padre Arsenio a te mi volsi ... 

Eus. Basta 

Chiara , non proseguire , 

Qua per te ci son io , 

Verserò , se bisogna , il sangue mio. 
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SCENA V. 

V oci indistinte di pastori da lontano , escono 
dalla casa Pistacchio , e Carlotta frettolosi , 
e Detti . 

Voci Evviva la Coutessa. 

elitre Evviva , Evviva. 

2?a$.Uh ! viene la padrona ! 

Chi . La mia benefattrice ! 

Pis. Gno Pà , che novità ? 

E us. Di Rosembergh 

Arriva la Contessa. 

Car. Oh ! che piacere ! 

Le vò baciar la mano. 

Pis. E io lo pede , 

Ch’è chiù purpuso , e chiù faudiante. 

Eus. Presto fatevi avanti 

CIP è una pasta di mele-, una Signora 
Cortese, di buon cuor con tutti eguale. 

Chi. Quanto Panima mia vive a lei grata! 

Eus. Attenti al complimento, e già arrivata. 

S C E N A VI. 

Villani , e Villane precedono la Contessa Eufe- 
mia , Chiara , Eustachio , e Carlotta vanno 
ad incontrarla. Le guardie , ed i servi la se- 
guono. 

Coro Evviva la Contessa, 

Che amabile, e cortese, 



, 
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Chi. 

Eus. ' 

Pis. 

Car. 

Tutti 

Euf. 



Coro 

Euf. 



All* indigenza oppressa 
Ognor la man distese , 

E grande , e generosa 
Sa tutti consolar! 

Esulti ogni pastore 
Di così grande onore ! 

Ove il suo piè riposa 
Germogli il fior , la rosa ; 

Di nuovo smalto il prato 
Ritorni a verdeggiar. 

D’uu cor riconoscente 
1 puri voti accetta. 

Eustachio Ficacchietta 

S’ inchina , e si sprofonda. 

Pistacchio Magnafronna 
Si stenne , e pò s’ incrina. 

Carlotta la sposina 

Dal suo dover non cessa ... 

Evviva la Contessa! 

Che donna singoiar! 

Accoglienza così bella, 

Che v’inspira un puro affetto, «i 
Cari amici, in questo petto 
Porterò scolpita ognor. 

Ah! fra voi provo un diletto. 

Che non so spiegarvi ancor . 

-Desta ancor sì dolce affetto 
La bontà .del vostro cor . 

Deb ! corri al mio seno , ( a Chiara ) 
Le braccia mi stendi.» 

Ah! sola tu rendi 
La vita a me cara: 
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Se a te son vicina 
Più afFapni non sento, 

La gioia , il contento 
Mi viene da te. 

Soavi ritorte 

Di vera amistade , 

Sì , fino alla morte 
Ti avvicinano a me. 

E allor lieta l’alma 

Dal Ciel più non chiede, 

Se alfin le concede 
Sì grata mercè . 

Coro Commove, sorprende 
Sua dolce favella , 

Quale anima bella 
11 Cielo le diè ! 

Eus. Di qua a cent’anni. Altezza, ogni sei mesi 
Due bei figliuoli maschi . 

Pis. Che pozza mprofecare 

Comm* abbonna la lengua de le femmene . 

Car. Al par di me possiate esser contenta . 

Euf. Grazie miei cari : orsù , sola vi piaccia 
Lasciarmi con Olimpia . 

Bus. Fate il comodo vostro . 

Pis. Si vulite 

Doje segge ve le porto . 

Car. Eh ! vif ciarlone ! 

Pis. Mo sferro , e te lo do no scoppolone ( via Eus . 

Car. Pis. e Villani ) 

Euf. Mia cara Olimpia, io ti amo 

Teneramente, e dal primiero istante. 

Che qui ti vidi , in petto 
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Destarmi intesi inusitato affetto ; 

Vieni meco alla Reggia ; in questa guisa - 
Potrei dar calma a’ miei sospiri . 

Chi. Oh Cielo! 

Siete forse infelice? 

Euf. JE a chi palesi 

Non son le mie sciagure ? Il padre mio 
Di Lituania al Prence 
La mia destra promise ; 

Mentre io segreta sposa 

Era di Rosembergli ; l’infausto nodo 

Svelò una figlia , eh* io diedi alla luce , 

Fui chiusa in un ritiro . La bambina 
Mi si strappo dal seno, e se il mio sposo 
Non si fosse sottratto alle ricerche 
Del fiero genitore, 

Ei P avrebbe immolato al suo furore . 

Chi. Che sento mai ! ♦ 

Euf. Dopo tre lustri interi 

Della mia prigionia 
Il genitor morì ; pietoso allora 
Il mio gerrnan mi sciolse i lacci , e amica 
Al consorte mi rese ... Ah / la mia gioia 
Funestò la novella , 

Che mi diè Rosembergh ... la figlia amata 
Era in fasce spirata! ... 

Chi. 4P Ah! vi compiango! 

Euf. Giudica or tu , se a ristorar gli affanni 
Mi fia d’ uopo un* amica . 

Chi. Ah ! il farvi paga 

In mio poter non è . 

Euf. Ma una sol volta 
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Vieni meco al Castello; io spero allora, 
Che dalla solitudine invaghita , 

Meco vi passerai tranquilla vita . 

Chi. Ebben , ve lo prometto, 

Per una volta sola 
Al Castello verrò . 



Euf. 



Chi. 

Euf. 

Chi. 



Ti attendo , addio . 

Della nostra araistade eterno pegno 
Sia questo bacio . 

Ah ! quella mano io voglio 
Rispettosa baciar ... 

No ... no al mio seno/ 
Addio ti attendo . ( via colle guardie 

£ a tanto affetto ingrata , 
Rendere ancor mi sai sorte spietata . ( entra in 

casa 






SCENA VII. 



Durante il discorso fra Chiara , ed Eufemia , 
vedesi giungere sul ponte Montali) ano av- 
volto in un mantello , che nel vederle dà 
manifesti segni di sua sorpresa ; dopo di essersi 
assicurato della partenza di entrambe discen- 
de al piano , e cupo e concentrato fra se dice : 

Montalban , che vedesti ? In questo luogo 
Chiara, che da sua madre 
Riceve un bacio ? £ come tantO^affetto 
Nudre Eufemia per lei ? Sei tu natura , 

Che al cor le parli , e 1* infelice figlia 
Le additi in Chiara? Ah / se costei palesa. 
Che il reo di quei misfatto 
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Che imputato le fu, som io ... se mai ... 
Vicina ai genitori, il grande arcano 
Arrivasse a scovrir? sarei perduto! 

, Sì : da questo villaggio 
Si strappi ad oguì costo : alla violenza 
Mi appiglierò se farà d’uopo. Oh / a quanti 
Fieri eccessi conduce 
Un passo sconsigliato 
Di me, di lei che fia? Son disperato. 

Vi Stento , sì vi sento 
Voci del fallo mio , 

Con cento spade , e cento 
Voi mi squarciate il cor* 

Più barbaro tormento 

Chi mai provò finor ? \ 

Forse a salvarla ancora 
Facile è qualche via, 

Ma il padre ... la Contessa ... 

Ma un infelice oppressa ... 

Rimproveri tacete , 

Si compia il di lei fato, 

Divenni scellerato, 

E tal morir saprq . 

Furia, che in me serpeggi. 

Nel seno mio ti accendi ; 

Ah ! quel fu ror tu reggi , 

Che 1’ alma m’ inondò . 

SCENA Vili. 

Pistacchio , e Detto . 

Pis. Aspetta no momento , ca mo vengo , , 

Tornarrò co l'àtuice, e tutti auniti 

a- 
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Po jammo a lo casiiello , 

Mon. ( 011 ! se ì ,otessi 

Parlare a Chiara ?) 

Pis. ( Chi è •>lo sportigliene , 

Che sta Apostato Uà ? De malandrino 
Tene la faccia: addò si* tu Carlotta? 

Da n* uocchio a li galline , 

E serra i canterani, cà rouncaua. 

Le facce proibite . ) 

flr Qn ( Infausto effetto 

Gli fa P aspetto mio/ ) 

p- s ( Vè coniai* e Inulto! 

Lo coltiello de sacca 

Justo mine »ò scaldato sta mulina ! ) 

Moti. (Orsù, coraggio.) 

Amico ... , 

Pi S ' l'ci mo là, non t* accostale 

Ca" li figure quicquete 
Mai mme SO' stale amiche . 

Mon. LV infelice 

Mirale in me. 

pig Sì tu si’ Don Felice , 

Io songo Don Pistacchio ... E non te movere 
Ca si nò chiamino gente . 

Mon. Mio caro , v* ingannate ... io sol reclamo 
La pietà de’ mici simili , ed imploro 

La vostra protezione . 
p is Mo stai fri sco ! 

Mon. Eppure voi potreste 

Concedermi i* favor, che tanto anelo ... 

J is.( A la muli in pare no puorco spino , .. % 

E po le scorre mele da la rocca / ) 



* I 
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Moti. !1 mio bisogno posso a voi far noto? 

Pis. Se ti vuò contenta d’ una pagnotta , 

Ch essa Jte pozzo dà . 

Moti. ' “■ , Fu la Contessa 

Eufemia , che poc’ anzi favellava 
In gran domestichezza V 
Con quella giovinetta , ;; 

Che in vostra casa entrò ? 

Pis. , . Gnorsi , fu essa , 

Che a mia cugina Olimpia 
Vuò tanto bene. , ' / 

Moti. ( Olimpia alla Contessa 

Non si svelò: respiro/) 

Pis. E ’nfra te sulo 

CIP imbrosonei ? 

Mori. Al ciel grazie rendeva, 

Che qui spinse i miei passi . 

Pis. - E pecche fare ? 

Mori. Un viaggio intrapresi 

Per implorar dalla Contessa Eufemia 
Una grazia, che ancor non impetrai; 

Ss a favor mio potesse ; 

Parlare, Olimpia ' 

Pis. Mo statte sipuro , 

Che la grazia t’ è fatta lesta , lesta. 

Mori. Fate dunque, cip io possa 
Parlare alla cugina . 

Pis. E pgechò nò ! 

Mo te la porlo ccà ... 

Mon . ■ Da solo a sola 

Favellarle desìo . *T- : 

Pis. Pecchè sta solitudine? 
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Mon, Vi sono 

Degli arcani talvolta ... 

E la cosa è iunoccente ...-Deh! compite 
V opera della vostra compiacenza. 

Pis. (Che male ci pò essere, " * . 

Sta a vista de Ja casa ... ) Aspè tuo vao» 

E te la faccio asci . 

Mon. ‘ ( Grazie o fortuna ! ) 

Pis, Ma vi ca la figliola è n* animella. 

Non borri a che paura * -, 

L’ avisse a fa con chesta tua figura {via) 

Mon. Ah ! se Chiara consente 

A seguirmi , sarò fuor di^ periglio ... 

Ma se alle tiiie premure è ancor ritrosa 
La violenza userò . 

^ S C E N A IX. 

Chiar a , e Detto . 

Chi, Di favellarmi 

-.Voi chiedeste, o Signor? 

Mori. Sì- un in{ehce 

Vuol nel suo stato atroce 
Destar la tua pietà . 

Chi Stelle ! qual voce / 

Ah? gran Dio! chi veggo!èdesso!(/vconoJcenrfoZo 

Mon. Fuggi ... valide ... -On 

Chi Ascolta ... 

‘ . Oh cielo! 

Qual sorpresa! un freddo gelo 
- Scorre già nelle mie vene; 
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Mori. 



Chi. 

Mon. 

* 

Chi. 

Mon. 

Chi. 

Mon. 

Chi. 



Per pietà chi mi sostiene ! 

10 ini sento vacillar . 

Di tuo padre fra le braccia 
Un sostegno troverai , 

Quante lagrime versai 
All’acerbo tuo penar! 

Hai tu pianto? Tu che fosti 
La cagion dei mio tormento? 

Taci , e pensa a qual cimento 
Ti esporrai, te palesando ... 

Di un delitto assai nefando 
Sei coverta J © qui la legge , 

11 poter di chi la regge 
Ti potrebbe fulminar . 

Vuoi ch’io taccia? ebben t’invola 
Dal mio sguardo ... a quell’aspetto 
L’ ire ascose nel mio petto 
Io non posso raffrenar ! 

(Ab! la mia rabbia 
Sfogar vorrei ... 

Ma in sen frenatevi, 

O sdegni miei ... 

Arte ... malizia 

... « S. 

Mi può giovar . ) 

(A così bai baro 

Colpo funesto 

Non so risolvermi , 

' Confusa resto , 

Perplessa l’anima 

Non sa che far.) 

Meco vieni ... », 

Ah ! no ... < 
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Mon. Di un padre 

Al voler servir tu dei. 

Chi. Ov’ è il pad re ? Ah ! più noi sei ... 

Col supplizio, ove lu stesso, 

# , O crudeli mi trascinasti, 

4 Ogni vincolo troncasti, 

E in te padre io più non ho . 
Moti. Sconsigliata! e ancor contrasti? 

Io la forza usar saprò . 

Chi. Accorrete. 

Mori. Ah ! taci ? 

Chi. ' Aiuto ! 

Mon. (Che farò? tutto ò perduto!) 

E’ il tuo ben, che mi consiglia ... 
Deli / mi segui ... 

• Chi. * E* vano ... 

Mon. Oh ! figlia ! 

Vuoi ridurti al passo estremo? 

All* idea ] >;dp?to , e tremo 
Del periglio tuo maggior. 

Chi. Nel pensar mi adiro , e fremo , 

Che a ine fosti genitor ! 

Mon. Ebben di un padre misero 

Tu tuoi la morie, ingrata! 

Ah! sì 1* avrai, spietata! 

Pago sarà il tuo cor,-. 

Chi. Trema d’un Pio, che vindice 
Dei mi'sero innocente, 

_ .f -'111; [ 1 r, 

Della sua man possente 
Mai fuggc iT traditori 
a 2. Oh! quali istanti 'orribili 1 ' 

Oh/ immense atroci smanie! 
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E come oli Dio ! resistere 
A così rio dolor? 

SCENA ULTIMA. * 

- decorrono Eustachio , Pistacchio , Cal lotta 
F Ulani , e Fillane . 

Car. Clie avvenne ? ■ 

Eus. Pis. di’ è stato? s • 

V i liane Clie fu ? 

Eillani Perchè gridi ? 

Mon. (Se parli n:i uccidi ! ) 

Chi. ( Tacendo morrò . ) 

Euf. Olimpia mia bella , 

Cai'. P Ulani Qual mal ti molesta? 

Pillarli TV spiega , favella . 

Pis. Che mai succedo?- 

Chi. Ohimè! ( è soccorsa , e sviene ) 

Tutti mancando . 

E us. Mèscliina mancò. » * 

Port* acqua. ( a Car . che entra presto 

Car. Oh ! rovina! in casa ) 

Eus. V Una chiave presto ... 

Pis. Che sia mascolina ... 

Mori. (OH istante funesto ! p 

Eus. Che cosa le hai fatto? (a Mont. ) 

Pis. 0 parla , o te vatto 1 <* 

Mon. Da smania improvvisa ■ 

Pcc J anzi assalita 
A ne chiese aita , . 

E pansé , e sgridò . 
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Pis. 



'X 



Car. 

Mon. 

Chi. 



(Sta faccia d* acciso 

Kob troppo rame piace . ) 

Son qua ... ( tornando coir acqua) 

* Sul suo viso 
Quell* acqua spruzzate 
Ah !... ( sospirando ) 

7'iclti (con piacere) E* viva ... 

Eus. Menate . 

Pis. Olimpia ... 

Tutti Rinviene . 

Chi. (con debil voce) Atroci mie pene 
Chi a voi mi richiama ? 

Coraggio ti brama 
Qui ognuno beata ... 

Ah ! fui sventurata , 

E tale sino . 

Olimpia .(appressandosi Chi. si spaventa) 

, Ah ! ...... :. . 

Arrassate . ‘ 

a 2 * . . . Discostati 

» I,a faie . . 

La fai . s i )lr,,ar ■ . ; 

V i i llani e - Villane 
Ma dì ; quell* incognito 
Ingiuria ti 'rese ? 

Chi. ’ Amici, fermatevi ... j 

Colui non mi offese, 

-a. 7 / 

E* un uom miserabile, l 
Soccorso a me chiese , 

E dcggio ad ; Eufemia 
Parlare a suo. prò.. 

Moti. (Con quanta sagacia 



Car. 

Chi. 

il&w. 
Chi. 
Pis. ) 
Eus.) 
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Il vero celo ! ) 

Chi. (Hai più 'Strali , o sorte irata, 

Per quest’ alma desolata ? 

Celar deggio il mio tormento , 

Simular 1’ alto spavento .... 

Ah ! da tanti affanni , e pene 
Chi mi viene a sollevar?' 

Pis. ( Chi Ho llà è no traditore, 

Me lo dice già lo core , 

E sta pinola ’ndorata , 

Che da chesta s’ è ’m pacchiata , 

Non me quatra , non me sona, 

Cosa bona — non c’ e ccà ! ) 

Eus. . ( Quello là è un traditore , 

Me lo dice già il mio core , 

. E la pillola Adorata, 

Che da questa s’ è trovata , 

Non mi quadra,; non mi suona #> 

Cosa buona — non c’ è qua ! ) 

Mon * (Nero, e torbido sospetto 

Va scorgendo a tutti in petto ... J 
Perigl iosa è la dimora ... 

Lascio Chiara ? Oh ! peggio ancora . 
Ah ! confuso sbalordito , 

Avvilito — io sono già? ) 

Car. ni) E pur l’aria non è netta , 
lame mi) Quellaiciera m’à sospetta, 

Icmé. ) Ciglia irsute, squardo fino! 

Passo , e gesto a assassino , 

Colei svenne ... il fatto , è strano .. 
. Grande arcauo — vi sarà?) v 
Mon . Vieni Olimpia . . 



. < 
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Chi. 

Mori. 



Chi. 

Mon. 

Chi. 

Mon. 
Car. ni 
lani e Vii 
Mon. 
Eus. 

K 
> . 

Mon. 

. Pis. 

Eus. - 
Mon. 

Pis. 



• Mon. 



Eus. 



a a 



Jo venir teca! 

Di che temi ? a che ti arresti ? 

Se giovarmi promettesti 
Ad Eufemia sol ti reco ... 

Ali ! non fia . 

Mal consigliata . 

Vanne ... intendi ? 

Olimpia ingrata ! 

-^Che ! che h che ! tu la minacci ? 

.) Vuoi mangiarla" cogli occhiacci ? s.. 

No ... dicea che l* occasione ... 

Ehi ! Signor parabolone 
Se ne vada alla sordina ; 

Se non .vuol che il suo giubbone 
Io E aggius^ come va . 

E perchè ? 

Ce si’ antipatico. 

E per te c’ è segno aquatico . 
Oltraggiarmi non dovete 

Uom d’orìor son io, sapete? 

O de n* ora, o de doje ora 
Si Don cuorno voca fora , 

O na peiteca a la chiocca 
Te fa ’nterra arrotecà . 

Vado pur, ma da qui a poco 
Gente rustica , e malnata , 

Tanta ingiuria, tanto foco 
Caro ben v’ ha da costar » 

(Non mi far tante bravate, 

( Onorato spacca monti , 

( O ti accoppo a bastonate , 

. ( Et’ insegno a ben trattar. 



jy'Eòogk 




Pis* (Non me fà cchiù spacconate , 

( Orsacchione , marranchino ! 

( Ca mi lasso a dà varrate, 

( E te 'mparo de tratta . 

Chi. Ah ! frenate oh Dio ! quell* ira , 

Tanta furia moderate! , 

Che dal cruccio , e dal martire 
Vado l'anima a spirar. 

Villani Se ci torni fra le mani , 

Brutto ceffo di birbante. 

Ti sapremo fare a brani, 

Ti vogliamo fulminar. * 

Car. e Ah / ab ! il gran Rodomonte ... 

Villane Ci fai ridere davvero , 

Se di vivere hai pensiero 
Fuggi presto, e non parlar. 

"chU^e^Mon) ra ^* a > e dal dispetto 

Io mi sento soffocar!) 

Chi. Mon. (Lacerar mi sento il petto 
; Oh ! qual barbaro penar!) 

( Montalhan si allontana . Chiara circondata 
da } suoi amici rientra in casa di Eustac.) 

Fine dell’ Atto Primo . 

v 4 \ 
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SCENA ]. 

Gran sala terrena nel Castello di Niemen . 
In jondo ameni giardini . 



Conte , Moni albana, indi Eustachio , Pistacchio , 
** , e Callotta. 

T p . . . ' 

Con. v_Jhe mai mi narri , o Montalban ! e Chiara 
La perfida mia figlia in finte spoglie , 

E cql nome di Olimpia si nasconde 
Nel villaggio vicin ? 

Mon. '' Mi avvenni in lei 

Mentre a voi mi volgea per ottenere 
Dalla vostra bontà 1’ ultimo tratto 
, Di generosità. Morir credei 

ci 

Dallo spavento allorché vidi Chiara 
Dal destin trasportata 
A’ genitori suoi tanto d’ appresso 

Con. E se Volrnar, che alla mia Corte attendo 
S* incontra in lei ? 

Mon. La sua sentenza allora 

Reclamerebbe . 

Con. Oh! affanno ! ah/ mi consiglia. 

Mon. Non veggo altro partito , 

Che quel di trarla altrove. 

Con. E chi potrebbe 

Seco condurla ? 

Mon. lo stesso . Ormai l’ infamia , 

Di cui col fallo suo rn’ ha ricoperto 
La creduta mia figlia , i giorni miei 
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SECONDO 39 

In region remota , ignota a tutti 
A terminar mi astringe , io la potrei 
Trascinar meco . 

Con. Oh / Montavano , amico/ 

Riconoscente appieno 
Esserti non potrei . 

Moti. Legno, cavalli, 

E persona obbediente al voler mio 
Stabilirmi dovete . 

Con. A cenni tuoi 

Tutto sarà disposto : ah tu mi cela 
La figlia , che fu tanto a me funesta ! 

'ATon. Non la vedete più ... Che gente è questa ? 
Eus. Altezza delle Altezze, che in altezza 
La Montagna di Somma, i Pirenei 
Ostrica , Pella , e Mongibello vince , 

Di questa gente bassa ... 

Pìs. .Sua Eccellenza l* ha ntiso lassa , lassa , 
iI/oA*.(Costoro qui? Dunque rimasta soia 
E* Chiara nel villaggio!) 

Con. Grazie miei cari al vostro 

Leale attaccamento ( Ecco lo vedi 
Quegli è l’ uom che mi chiedi . ) 

Aioli. . . (Era poc’ anzi 

Del villaggio fra i rustici . ) 

Con. (Che importa ? 

Egli è bravo e leal . ) 

Alon. : t ( Come vi piace.) . 

Pis. (Guò Pa lo vide?; ( indicando Montalbano) 
Eus. . (Oh! cospettou quel torbido. 

Che inquietava Olimpia ! ) 

Car. , (Egli è venuto 



*■ 
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A Querelarci con sua Altezza ! ) 

Con. . Ehi ! tu . ; 

Vis. A me ? 

Eus. (Pistacchio attento / ) 

Cai-. (Ah ! quel briccone 

L' ha con Pistacchio . ) . 

Con. (A IP ordin di quest' uomo 

^ ' Servir tu dei come a me stesso ... intendi? 
Legno , cavalli , al cenno suo darai , 

E obbedir ciecamente a lui dovrai.) 
/^.(Qnanno se tratta de fa azioni bone 

Gei sta io sango mio pe bosta autezza , ’ 

Ma se ia cosa è storta ... 

Con. (Taci, e apprendi 

Ad obbedirmi. ) 

Mon. (I miei comandi attendi. ) 

Vis. G'norsì sarà servita : secano abbascio 
Tutto eh ilio che buò so lesto a fare. 

(Ma coinraico non c'è da pazzeare. ) 

Car. Cosa ti ha detto ? ) 

Eus. (Ebbeu che cosa è stato ? ) 

Vis. (Conime site curiuse ... 

No he lo pozzo di ..) 

Con. Partite , amici, 

Eus. (Ei ci licenzia 

Senza nemmeno darci da merenda . ) 

Car .{ Oh ! che spilorceria ! ) 

Vis. (Bona sempre a lo munuo a conomia. (viario 
Con. E recarti al villaggio . • Car. Eus. Vis.) 

Quando vorrai ? 

Man. Sull' imbrunir ... ina viene 

La Contessa, 



4 * 
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SECOND O 3r 

* . ** 

\ • * ' 

Con. Ed accanto 

Ha la villana, che a lei piace tanto. 

SCENA II. 

La Contessa Eufemia discende dall * appartamento 
conducendo per mano Chiara elegantemente ve- 
stila , e detti , indi Grandi , Damigelle , Eu- 
stachio , e Pistacchio . 



Euf. 


Offro agli sguardi tuoi 
L? amica a me si cara ; 
Mirala, e dì , se puoi, 
Negarle omaggio , e amor . 


Chi .. 


Oscura donna , e vile 




Tanto favor non merta , 


i 


Tratto così gentile 

Più accresce in lei splendor 



Mon. 
Con. 
Al ori. 
Con. 



così dicono , Mon. ed il Con. parlano sorpre- 
si fra loro . 

(Come? qui Chiara? Ah! vedila!) 

( De Sha ! ) 

! ) 1 

(Oh! stelle! 



( E’ tua figlia 



Sembianze cosi belle 
A rio malvaggio cor?) 

Aioli. (Chi fu al dover ribelle 

Sol merla ib tuo rigor . ) 

Euf. Consorte ! ( al Conte , lamentandosi del- 
* la sua freddezza. • • 

Con. (Io gelo, e peno!) 

Euf. Tu taci ? 



l 
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ATTO ’ 



Con. 

Euf. 

Chi. 

Con. 

Mon. 

Euf. 

Con. 

» ' 

Euf 

Chi. 

« 

Euf. 
Mon. 
• Con. 

Euf. 

Chi. 

c on. 



\ 



(Oh/ fier momento/) 

( Ei si reprime a stento, 

Mal cela il sùo stupor .) 

( Un rio presentimento 
Mi annunzia il suo pallor. 

( Dal mio sbalordimento 
No so destarmi ancor.) 

(Ah / d' ogni mal pavento, 

Tutto mi dà ferrar. ) 

Ma qual silenzio? Ah/ parla 
Che mai pensar dovrei?... 

.(L'aspetto di costei ... 

Le sue leggiadre fo^me ... 

L' età quasi conforme 
Della perduta figlia 
Mi fanno, rimembrar / ) 

Ebben la cara Olimpia 
Di così amara perdita 
Ci sappia compensar . 

Ah! no ... Signore ... in grazia, 

Ch' io vada concedetemi 
In cella solitaria 
La vita a terminar . 

E ancor? 

(Vada, imponetelo) (al Conte 
Ma perchè no? compiacciasi 
' . Il suo voler ;.. 

Di Eufemia 

Tanto ti cal ? ' * 

• . * Cedete., ■ v ■ 

Vederla voi potrete 
Quando vi piaccia ... 
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« -* . * > 


Euf. ■ 


w Ah / no . 


* Coti.** 


Non si resista io stesso . 
•Farò scortarvi, {a Chiara 


Euf. 


j . Ah/ sposo/ 


1 Con. 


Calmatevi ... il suo stato 


*• 


Lo vuol fr 


Chi. 


( Così placato , 
Destino , io ti vedrò . ) 


A 4. 


La mente è in un vortice 



D’idee nere, e meste ... . , 

Un fremito, un palpito 
M’opprime ... m’^veste ... 

Fa rei ... ma che tento ? 

Vorrei ... ma che fo ? 

A tanto tormento 

Resister non so . ( si. odono da lonta- 
no grida indistinte , sorpresa negli attori) 
Coro in Evviva Valmore ! 
lontano 

Con. Eia/. Che ascolto/ 

Mon.Chi. Vaimore f 

Con. ( S’ ei giunge la vede . ) 

E us. Tripudio . Infuori coi grandi , e Da'- 

• ‘ ... inigeile ) 

Bis. Allegrezza * ■ •. 1 • 

Bus. " Strillate. ^ ^ . 

Bis, Sparate. •. ,.\’ t 

Eus.) (Or viene v , ' - v 

PU.) (Mo Tene V * lD,ore - 
Coro E* già dato il segno... 

Etss. Pis, E’ già la carrozza , 

Si vede arrivar. 

■ . v 
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Chi. (Valmor m*ò vicino.) 

Con. Di noi , di lui degno 

Corteggio 1' accolga : 

Olimpia partite ( i (grandi e le Dami- 
gelle si ritirano . 

L* affido al tuo telo ( a Montalbafro < 
Euf. Ah ! Conte , sentite ... 

Con. Non più, in questa sala 

Restar non dovrà •. 

Pis.Eus. E noi la portiamo. 

Con. ( a Chiara ) Tacete , obbedite i 
. Venite , Contessa t 

Euf. (Mi sento scoppiar!) 

J3uc (Cospetto! s’imbrogliano • 

Affé le partite : 

Tempesta di certo 
a a. Vedremo scoppiar ! ) 

Pis. (M malora se mbrogliano 

Mo affé le partite i 
Tempesta seni’ auto 
Mo vide assomma ! ) 
a 6. (Di sorte instabile volubil ruota 

Come degli esseri agiti il fato ! 

Non v* è fra gli uomini chi avventurato , 
' Chi appicn felice si può chiamar ! ) 

(il Conte conduce seco Euf ernia ^ Pistacchio , 

ed Eustachio si ritirano ) 

»* ► « 

‘SCENA III. 



Chiara , e Mcmtalbano . 

* • . . .*», <• <• 

Mon.% tu qui resti, e non mi segui ancora? 
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Mi fia grata la morte 



Sconsigliata ! 



SECONDO 

•f 

adre inumano ! e dove ? 

Ove per sempre 
Dei viventi allo sguardo sia celata 
La tua infamia, e la mia.- 
Chi. ' * Deh! per pietade! 

Mon. Saria per te erudei ... Vaimore arriva, 
£ alla tua pena soggiacer potrai 
Chi 
Mon. 

Obbedisci . 

Chi. Ab! non fia! ' « - 

Moti. * Teco la fona 

Usar saprò . 5 .. 

Chi. Me sventurata! aita! 

Mon. Trema ; nelle mie mani è la tua vita • 
Nei lacci ti ho colto , . 

Fuggirmi non puoi ; 

Dall’ ira del volto 
Misura, se puoi, 

L’ interno furor . 

Ma invano* tu sperò, 

* Che a tanto dolore 
Si pieghi il raio : core , 

E tempri it rigor , 

Se all’arte ti affidi, 

Che detta l’amor* 

Crudele ! 

Decidi ... 

Oh rabbia ! Oh dolor / 

9 



Chi. 
Mon. 
Chi. 
Mon . 



f- 

y 



Se l’ira d* averno 

Non corre à sMyarti i 
Dal braccio paterno 



r* 
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£u$. • -* li '• ■' Tradimento! 

Aiuto! olà, correte. 

Se la sono portata i malandrini ... (di dentr 
Con. Che avvenne ! 

Pai. 'Quali strida! « „ 

E us.. ( fuori Olimpia bella ... 

Euf. Olimpia ... ohimè! che dici? 

Eus. Gnorsì : Olimpia 

Son mezzo morto . Il brutto Negromante, 
Che stava poco fa con il padron^ , 

L* |ia posta a forza dentro la carrozza , 
Mentr* essa coinè un aquila strillava , 

E intanto quel birbante 
Di Pistacchio facea da postiglione. 

Euf. Ah ! scellerati! ... Guardie,- io ve y impongo 
Raggiungete quei .perfidi , salvatela 
Dai loro artigli, (alle guardie, che partono so 
Con. **. Ma Contessa, Olimpia leciti 

Per cenno mio si tragge altrove. 

Euf. - • E* vano 

Il fingervi crudel ... troppo conosco 
(1 vostro cor. $ . 

Con (Disegno mio svanito!) 

Pai. Quanto mi è grave il vostro duol ! 

1 Euf. ‘ ; . . ■ Qual gioia 

Mi hanno involata ! 

Eus. . > Ah! quel birbante 

Di Pistacchio m* ha da pagar salata „ - 
Un azione cotanto scellerata ! - 

SCENA V. 

Pi stacchiti ^frettoloso , e Detti . 

Pis. Addove sta chili* ommo , , 

• Che- sparla de Pistacchio? 
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Con. 

Eus. 

Euf. 

Pis. 

Eus . 
Euf. 
Con . 
Pis. 



Euf. 

Pis. 



! 



f 





Pistacchio è galantommo , 

De piso , e qualità . 

Come I Ov* è Olimpia ? 

Ah ! parla.. 

Solleva un* alma afflitta , 

Co miezzo giro a dritta 
L* aggio tornato ccà . 

Possibile ! 

- Gran Dio! 

Audace ! £ il cenno mio? 
Signò , qua cenjno , e cenno ! 

Tagliarne la cavessa, 

' Faune de me tonnina. 

Ma azione marranchina 
lo no la saccio fa’. 

Ma dì , per qual. portento ?... 
Monto a cavallo, e sento 
Che Olimpia poverella 
Dint* a la cannestella 
‘Chiagneva , se lagnava, 
Sbatteva , se smauiava , 

£ ’ntnnto Montalbano 
Lo cano de Maganza , 

• Mò le stregnea le nomano , 
Mo le ’nchiudea la Tocca , 

£ nfra dikpietto, e arraggia , 
£ abbile, che lo strozza, 
Corame a lupomenaro 
D’ ailucche la carrozza 
Facéa porzì ’ntronà , 

Minalora cca ncè *nahruoglio! 
Dico oo meraviglia ... * 
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E lesto pò la briglia 
Tiro a deritta , e bqto ... 

Chiù lieste de Jo viento, « 

Già li cavalli volano , 

E diulo a no momento 
Sò d io castiello già. 

Olimpia è mezza morta 
'Muiiezo a la gente vosta, 

E chillo faccia tosta 
De Monlalbano guitto L 
Vorrìa coll’ uoccliie schitto 
A tutti saetta . 

Signù , mo stongo '«festa ! 

Senape se faccia bene ; 

Salute a chi ce resta 
Chello che vene vene ; 

Ma co no 'nghiaccò 'rifaccia 
No boglio ca in mena . ' . 

(L'amico m* anuuenaccia 
Mrae fu le cere storte , 

Ma morirò da fotte * . 

Se non potrò campa . (parte) 

4 

S C E N 1 VI. ; 

Eufemia » Conte, V dimore, Eustachio • 



- / > * 

Euf. Ab ! si corra da Olimpia . 



Coti. 



Valmor, vi 



.a'j». 



No : fermate . 




Conducetela nej. suo appartamento . 

A voi darò p^ gli ordini^ opportuni (ad E ut. 
(to son confuso 
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ATTO 



. Come evitar poss* io . 

Lo scopriménto a me fatale? oh Dio!) {via 
Val. Seguitemi , Contessa , 

Noi tornerem fra poco a rivedere 
La vostra amica/ t 
Euf. Ah! sì, conoscerete 

In essa un caro oggetto 

Degno pur troppo del piò caldo affetto ,’{via\;„ 

con Vaimore ) 

Eus. Rimettasi 1* onore al gran Pistacchio , 

Egli meco sarà molto adirato ... 

Ora vado a veder sè si è calmato . ( via . 
SCENA VII. 

Dal giardino Chiara è condotta in mezzo alle 
acclamazioni delle Damigelle , e dei Grandi . 
Coro Eccola ! eccola ! è nostra ! è salva / 

Oh ! buona Olimpia , serena il ciglio , 
Lungi la tema , dal rio periglio 
’ D’ un Dio la destra ti libero. 

Chi . Dal mio sbalordimento almen lasciate. 

Che io mi riabbia alquanto e fia pur vero ? 
Son libera t e fra voi ? Propizio il Cielo 
Per me in lieta. cangiò l’orrenda scena.,. 
Eppur sogno mi sembra , e il credo appena . 
Quest’alma avvezza è tanto 
Alle sciagure, al pianto, 

Che della gioia al lampo 
Credere ancor non sa . 

Ma dì , quel Montalbano 
Rapirti , ed a qual prò ? 

Forza è celar 1 arcano. 

Saperlo non si può?_ ^ 



Coro 



rót' 



? ì 



• ..jotktf. ..«I 
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S E 6 Q N D O 
* » . . * 

. Lasciate a quest’alma 
t il duol del silenzio , 

, Che a tanto il mio fato 
Crudel mi dannò . 
n. Oh / morte ch’io bramo, 

Tu ahdbr sei tiranna , 

Te invoco , te chiamo , 

Se a me sei gradita , 

A die questa vita . \ 

Non ; vieni a troncar? 

(Spietate mie pene, ~ 

Atroce tormento , 

Vi provo, vi sento, 

Ma il povero core 
Si fiero dolore 
Non può tollerar V ) • 

Chi sa qual* affanno * 1 

* àsfcoude in quel Cor . 

TrasjMHi beati * * ’/ 4 

IH uh tenero affettò x ilil ' 

I vòstri*' sì gf8t? * 

Soavi dilètti , v M *•» 1 

Afflitta quest" anima ‘ 

Mai più non provò . 

Invano lo spero , T \ ' 

Già il cor rtiel predice,' 

Che alfine felice , 

Contenta sarò . 

Quel fiero dolore 

Destare chi può ? ( partono tutti . 

* » / . * ‘ - ? ' » 
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SCENA Vili. 

V , 7 

v . . J . i . 

Montalban , Pistacchio , indi Chiara , Eustachio , 

e Carlotta . , . \ 

' i 

A/on. Stretto conto fra poco a Rosembergh 
Tu renderai di non aver curato 
I suoi ordini #*; .** 

• . Pis. E >tu , facce de ’mpiso , 

. Mo duna cunto a nuje pe qua ragione 

Tentavi d’arrubbà chilla animella. 

Chi. ( Cielo / mio padre qui ? ) 

Pis. N" ave paura , 

Che mo sta vota non ti trova soia ; 

> Guai se te dice sebitto na palora . • 

E us. Meglio era che sta mane 

> L’avessimo ammazzato. . - 

Car. * «, • - Non ci avrebbe 

Dato in tal caso la mala gioanara . 

Afon. (Oh/ rabbia! Oh! deluse mie speranze!) 
, v Chi. (.Ei freme! ohi me meschina! 

Egli medita ancor la mia ruma . ) 

■* . Mpn. Andrò dal Conte. 

Pis. Va , ca te ’nce manno , 

« Cride ca lo Conte me farà male ? 

Moti. Perchè? , , 

Pis. Pecche te faccio primma a pezzi 

Comm’ a tonnina . 

Car. . Ed io, quantunque donna, 

Con queste mani mie ti cavo gli occhi . 

~Eus. Or giunge la Signora . Presto , Olimpia , 
Gettati a piedi suoi, per lei tu fosti 
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4 * 



Salvata da un infame tradimento. 

Mon. (Io fremo! Oh / quale infausto momento ! ) 

SCENA ULTIMA. 

v " « l * 

Eufemici , V dimore , Conte , Cero di Grandi , 

Damigelle , e Detti, 

< ' . * . 

fi . # i 

Cara Olimpia , io ti rivedo . 

Toma pur fra queste braccia . 

( Che 1 Vaimore ! ) ( incontrandoti a vi- 
' cenda . 

Pai» ( Gran Dio ! chi vedo ! ) 

Chiara qui? , 

Tutti fuor di . 

Chi. Con. Mon. . .Chiara? 

Aton - ‘ , ■ E’ mia figlia 

Involarla alle tue ciglia 
Io volea ... , ,j ; 

> Tu padre a quella? 
Traditrice , alma rubell* 

Ah / si fugga . • • jet. 

■ - Deh 1 fermate ... 

Una misera ascoltate ... - 
t- Possa il grido cP innocenza 
In quell’ alma penetrar ! 

Innocenza ! Olà , sfrontata ! 

Tu convinta, condannata 
Innocenza puoi vantar ? 

Fui tradita ... calunniata ... 

Scherno sol d* irata sorte . ,* 

Vanne ! parti 1 error di morte 



Eus. 

Fai. 

Chi. 



Val. 
Chi .' 

y a i. 



? 
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Va il tuo aspetto in me a destar ! 
Deh/ mi ascolta ... a piedi tuoi 
Questa grazia imploro almeno .,. 
Morirò , se tu lo vuoi , » 

Ma mi lascia favellar. 

(A quel pianto ai detti suoi 
Può quest’ alma vacillar . ) 
Vaimore , di sua discolpa 
Privarla tu non dei : 

L* ascolta , io giurerei , 

Che puro è il suo bei cor . 
Difendersi dovea 

Là nei legai confflitto ; 

Ma tacque 1 alma rea , 

Perchè dal suo delitto 
La spaventò 1’ orror . 

Chi. Ah ! non è ver , tei giura k 
Chi ognor ti atnò ... 

Val. , ; Spergiura! 

Chi. Fu il barbaro mio fato , 

Che fé’ tacermi allor 

Val, Ecco il linguaggio usato ! , 

Di un labbro roentitot . 

Pis. Non pozzo stà chiù zitto , 

Nasce, che ne sa nascere; 

’N somma no birbo un guitto 
Chiara, tu vuoje salva? 

Moti . Che dici tu? 

pl s , • f Respunne . * 

Pe liberare il padre, 

Figlia pietosa, e fòrte 
'.Può' scegliere la morte ... 



Chi. 

% 

Fai.* 

4 

Euf. 

Fai. 




SECONDO 



45 



Euf. Ma poi morir per gli altri 

Saria bestialità . < 

Chi. Taci ...' 

Con. Coufuso io sono ! 

Eus. Signor : questa meschina 
il tutto ra’ ha contato . 
Pis. Ed io , che ho capo fino , 
Lo dico , e 1* indovino : 
Di Giulio l’ assassino 
Vedetelo , sta Uà . 



Euf. Car. Moti. 

Chi 1 Montalban ! 

Coro Suo padre ! < 

Tal. Fia vero ? 

Chi. l . \ Ah ! jpo Valraorf 

Mori. Taci, calunnialor. 

Con. Ah/ sì lo veggo, o Chiara, 
Al titol di natura 
Sacrificar ti vuoi ; t - 
Ma se quell’alma è pura , 
Difenditi che il puoi . 
Sappi , che Montalbano 
Tuo genitor non è. 

Chi. Come ! •« , 

Tutti Che sento ! / 

Mon. (Ohimè! ) 

Con. Vedi dalle mie lagrime , 

Ravvisa in queste smanie. 
Che il padre, tuo son io . f ’. 
Guarda tua madre ... 
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ATTO ’ 

' , . 
\ « • » 


Chi. 


Oh Dio! 


Euf. 


Sarebbe mai -,** 


Con . 


SI , Eufemia ... 1 


« 

***. 

* 


La figlia , che finora 


« 


Spenta credesti , è questa ... 


* Chi. 


Ab! madre! Ah! madre mia! 


Euf. 


Figlia! .... ‘ • 


Mon. 


( Fortuua ria !) . 


E us. 


E parla tu ... 


Pis. 


Ch* aspetti? 


Chi. 


Il mostro disumauo 


• 


Eccolo, è Montalbano ... 


Fai. 


Egli!... 


Tutti 


Oh ! sorpresa ! 


Fai. 


Ah indegno ! 
Vittima del mio sdegno 


* 4 


Cadrai ... • 


il/ort. 


Sì : mi punisci . 
A togliere 1* inciampo , 


« 

•e 


* Che al nodo si opponeva, 


« 


, Uccisi Giulio , e scampo 


4 

' * .* 


Mi diè la fuga ... il fato 
Or mi ha tradito ... ed io 




L’atroce mio destino, . 


. . V « 


Sì ... prevenir saprò . (cava un pu- 


» • .. 


gnale per uccidersi . Eus . e Pis. Jo 




trattengono ) 


r/>. No, fermati assassino; 




À far di te macello 


f 


Aspetta un altro pò . 4 


Con. 


Vada in oscuro carcere, 


■ * », 

4 * 


E la stia morte attenda . ( è tratto via 


\ 

> 

* 


dalle guardie ) 


•* 


* 

* 

. K ’ *■ ' 
*■ — 




Mon. 

Euf. 

Pai. 

Pis. 



SECONDO 

a ' . . 

Son disperato ! 

A bbracciami * 

Oh ! Chiara generosa , 

Tu diverrai mia sposa 
E tu dille che. nè . ( a Chiara ) 

- . * ' f t 

Tutti , 



b 



s 

\ 



Cessato e il turbine , 

Sereno h il giorno. 

Eco di giubilo 

Risuoni intorno , 

E così amabile , 

Dolce momento 

Jnsiem festeggino 

Natura , e amor . 
w * 



» * 



FINE. 



. * • 



' \ • 

' V :V 



- T .* , 

. r ' ■ i*. V 

. • . / ' I 

. ’4 * *- 
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